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Straordinario corteo indetto dal PCI a piazza Navona 

«Sfratti, equo canone 
e condono: così non va 
la politica per la casa» 

In delegazione dalle borgate, dal Lazio e da altre regioni - Pia
no decennale, legge dei suoli, riforma IACP e poteri ai Comuni 

•Ci tassano le case, ci taglia
no i salari, ci danno soltanto lo 
basi nucleari»: era questo lo 
slogan più ripetuto, ieri sera, 
al corteo che ha attraversato il 
centro cittadino. Migliaia e 
migliaia di persone sono sfila
te dietro gli striscioni del PCI, 
dal Colosseo a piazza Navona. 
Al centro della protesta le mi
sure sbagliate che questo go
verno. come i suoi predecesso
ri, prende su uno dei problemi 
più drammatici che vive il 
paese: la fame di case. 

«Case sì. sfratti no». «No al 
condono del governo, sì alla 
sanatoria della Regione»: la 
protesta della gente — presen
ti «delegazioni» di tutti i quar
tieri, di tutte le borgate della 
città e di altre regioni — si è 
incentrata soprattutto su que
sti due clementi. Gli sfratti 
che colpiscono migliaia di fa
miglie romane e il condono e-
dilizio che il governo Craxi 
vuol ripresentare dopo che è 
stato già bocciato alla Camera. 

E su questi punti si sono sof
fermati in particolare gli ora
tori dal palco posto davanti al
la Fontana dei Fiumi. Giovan
ni Mazza, responsabile della 
federazione comunista per i 
problemi della casa, nella sua 
nota introduttiva ha quantifi
cato il problema a Roma, ri
cordando alcuni punti della 
battaglia dei comunisti: la re
visione dell'equo canone, per 
esempio, che interessi anche le 
botteghe artigiane e i negozi. 
Lucio Libertini, del Comitato 
centrale comunista, ha «infor
mato» dettagliatamente sui 
problemi più attuali, sulle bat
taglie parlamentari. Ricor
dando come la legge decenna
le per l'edilizia, strappata al 
governo nel '78, sia stata negli 
anni vanificata: dei centomila 
alloggi che si sarebbero dovuti 
costruire ogni anno, in realtà 
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la cifra si riduce a soli ventimi
la. Mentre i duemila miliardi 
rastrellati dalle buste paga dei 
lavoratori per la Cestai ven
gono utilizzati solo in minima 
parte per costruire nuovi al
loggi. 

Di fronte a problemi cosi 
vasti e seri, il governo pensa di 
rispondere solo con li condono 
edilizio indiscriminato. »M;i 
per certe cose.non si può paga
re e basta». E necessario, ha 
proseguito il responsabile casa 
del PCI, procedere alla formu
lazione di una legge quadro 
che permetta alle Regioni di 

stabilire delle norme eque sul
l'abusivismo — distinguendo 
tra quello di necessità e le 
grandi speculazioni —; ma è 
necessario anche arrivare ad 
una legge sui suoli che metta i 
Comuni in condizione di co-
.struirr. 

Ancora: occorre approntare 
dei piani di recupero per le zo
ne colpite dall'abusivismo e 
riformare le procedure. «Il 
punto di riferimento — e stato 
detto — è la normativa regio
nale che fissa regolamenti 
chiari, con l'obiettivo di fer
mare la macchia d'olio dei nu
clei "fuorilegge"». Grandi ap
plausi hanno sottolineato que
sto passaggio dell'intervento 
di Libertini, così come quando 
ha chiesto che si requisiscano 
gli alloggi sfitti, che si decen
trino i poteri amministrativi 
dello IACP e che le dieci tasse 
che gravano sulla casa venga
no sostituite con una sola, pro
porzionata al reddito e che 
tenga conto di come viene usa
ta l'abitazione (se vi si abita, se 
la si affitta ad equo canone 
ecc.). 

Gerardo Chiaromonte, pre
sidente del gruppo comunista 
al Senato, della Direzione del 
PCI. ha concluso la manifesta
zione ribadendo l'impegno dei 
comunisti ad ostacolare il ven
tilato progetto del governo di 
ripresentare il decreto sul 
condono edilizio. La battaglia 
sarà dura, in Parlamento e nel 
paese. Ma il PCI. ha sottolinea
to Chiaromonte. non si ferme
rà a questo. Porterà avanti 1" 
opposizione più generale, per 
invertire l'attuale situazione 
economica, per battere la poli
tica finanziaria governativa, 
che non risolve i mali del pae
se, la sua crisi. Faremo questo, 
ha concluso Chiaromonte, cer
cando la più vasta unità tra le 
masse popolari. 

Pajetta a SS. Apostoli 

In piazza (17,301 
contro l'invasione 

USA a Granaria 
Tutti in piazza oggi per protestare contro l'aggressione USA 

all'isola di Grenada. È l'appello lanciato dalla federazione romana 
del PCI che ha indetto per questo pomeriggio alle 17,;50 una mani
festazione in piazza SS. Apostoli. Prenderà la parola il compagno 
Gian Carlo Pajetta, della direzione del PCI. Sarà l'occasione, dopo 
il sit-in di fronte all'ambasciata indetto dal comitato per la pace, 
per far sentire la protesta dei romani contro l'aggressione. 

II Consiglio Provinciale, ha approvato ieri con il voto di PCI, 
DC, PSI, PSDI e PLI un ordine del giorno di condanna all'invasio
ne USA e ha invitato il governo a farsi portavoce delle preoccupa
zioni e dello sdegno dei cittadini italiani. Il Consiglio Comunale ha 
approvato a larga maggioranza (compresa la DC) un intervento del 
sindaco contro l'aggressione a Grenada. 

In una situazione internazionale sempre più minacciata dalla 
corsa agli armamenti e dal continuo sviluppo dei focolai di guerra 
l'assalto delle truppe USA assume il significato di una vera e 
propria provocazione per auesto sarà importante che una voce di 
protesta venga proprio dalla città che ha ospitato meno di una 
settimana fa la grande manifestazione per la pace. 

Forse a una svolta le indagini sulla scomparsa della Gregorì 

Negli identikit i voi 
dei rapitor Mirel 

I genitori della giovanissima studentessa hanno fornito ai carabinieri la descrizione 
di due uomini visti ventiquattro ore prima la sparizione della figlia durante una 
festa nel loro bar - Uno è biondo e slanciato, l'altro ha capelli e carnagione scura 

Forse hanno un volto i presunti rapitori dì Mirella Gregorl. 
Sulla base delle testimonianze fornite agli inquirenti dai ge
nitori della ragazza la cui scomparsa è stata collegata a quel
la di Emanuela Orlandi, i carabinieri del reparto operativo 
sono riusciti in questi giorni a tratteggiare due identikit. Le 
immagini diffuse ieri descrivono due giovani, ambedue tra i 
25 e i 28 anni: il primo, alto circa un metro e 02, ha corporatu
ra snella, capelli biondi e occhi chiari. L'altro, appena più 
basso, è scuro di capigliatura e carnagione. Tutti e due furono 
notati dalla madre di Mirella la sera del C maggio scorso, 
ventiquattro ore prima della scomparsa della giovane stu
dentessa. 

Quella sera nel bar di proprietà del Gregori in via Volturno 
si svolgeva un piccolo intrattenimento, una specie di brindisi 
per festeggiare la recente ristrutturazione dei locali. C'era 
parecchia gente e sul momento nessuno fece caso a quegli 
uomini che senza mai rivolgere la parola a nessuno, osserva
no in disparte tutti quelli che partecipavano all'inaugurazio
ne. Il particolare è tornato in mente ai parenti della ragazza 
solo dopo l'arrivo della lettera spedita da Boston, uno degli 
ultimi comunicati inviati dalla fantomatica organizzazione 
che sostiene di tenere in ostaggio Emanuela Orlandi e che più 
volte ha accennato anche alla sparizione di Mirella. 

Ma c'è di più: nei numerosi contatti telefonici intercorsi 
con l'avvocato Gennaro Egidio, il legale al quale è stato affi
dato l'incarico di seguire le intricate vicende, sembra che gli 
anonimi interlocutori abbbiano dimostrato dì conoscere per 
filo e per segno cosa accadde durante la festicciola. Particola
ri che evidentemente può raccontare solo chi quella sera era 
presente nel bar di via Volturno. E dal momento che gli sco
nosciuti si sono attribuiti la responsabilità del sequestro di 
Mirella Gregori è logico supporre che i giovani raffigurati 
nell'identikit, ammesso che effettivamente abbiano a che fa
re con i veri rapitori, sappiano anche molte cose sull'analoga 
sparizione della giovane cittadina vaticana. 

Nell'ingarbugliatissimo giallo, siamo dunque- arrivati alla 
svolta decisiva? Polizia e carabinieri non si sbilanciano ma 
lasciano intendere che con l'esecuzione dei disegni può aprir
si una fase importante nelle ricerche iniziate nell'estate scor
sa. Gli identikit sono stati costruiti dopo aver vagliato i nu
merosissimi dati acquisiti finora nel corso delle indagini, e 
sottoposti più volte all'attenzione dei genitori di Mirella Gre
gori. Secondo la descrizione data dai parenti della giovane, i 
due personaggi non mostravano segni particolari e avevano 
ambedue un viso regolare. Semmai l'unica nota distintiva 
era nell'abbigliamento discretamente elegante. Non portava
no giacca e cravatta: quando furono visti quel giorno il primo 
indossava un paio di pantaloni chiari con una maglietta a 
righe celeste, l'altro un completo scuro. 
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Ident ik i t dei presunt i rap i tor i 

Furto nella chiesa: trafugati 
angeli, lampade e reliquari 

Furto nella chiesa di Santa 
Maria in Portico in Campitelli. 
Quattro angeli alti una sessan
tina di centimetri, nove lam
pade votive e sette reliquari di 
legno rivestiti in argento sono 
stati rubati dai ladri che la 
scorsa notte si sono fatti chiu
dere nella chiesa e no sono u-
sciti qualche ora dopo con il 
bottino, segando dall'interno 
il chiavistello dì ferro che 
chiude il portone principale. 

Per impadronirsi di una 
parte degli oggetti sacri i mal
viventi hanno letteralmente 
sfondato la preziosa porticina 

del tabernacolo che si 
proprio sotto l'effigie 

trova 
delia 

Madonna in onore della quale 
la chiesa fu costruita in stile 
barocco nel 1074, con il finan
ziamento del Senato romano. 
dopo la peste e il terremoto 
che in quell'anno risparmiò 
Roma. 

I primi ad accorgersi del 
furto ieri mattina sono stati i 
chierici della comunità di Dio 
che hanno un convento accan
to alla basilica. Il superiore 
della congrega non ha potuto 
però precisare alla polizia il 
valore sia pure approssimativo 
degli oggetti rubati. 

Le costruzioni abusive che sono nell'area del parco archeologico 

«Demolire le ville a Ostia Antica» 
Il sopralluogo dell'assessore Pala, della XIV circoscrizione e della sovrintendenza, dopo la denuncia di Ita
lia Nostra - «Una zona da recuperare, di grande valore» - Porto Traiano, Isola Sacra, Sant'Ippolito 

«Costruire qui è come farlo 
sul Palatino. E visto che — è 
paradossale doverlo ricorda
re — sul Palatino non è con
cessa l'edificazione, dobbia
mo impedire che prosegua lo 
scempio sul litorale». Sono 
parole dell'assessore all'edi
lizia del Comune di Roma 
Antonio Pala. Ma 11 parados
so di cui parla l'ammlnlstra-
tore capitolino si è purtroppo 
già verificato. Sotto accusa 
sono le decine e decine di co
struzioni abusive (in gran 
parte seconde case, alcune 
ville di lusso) sorte Intorno 
alla via Flavia Severiana — a 
ridosso del Tevere — In pros
simità di Ostia Antica. Lun
go tutto questo tratto do
vrebbe sorgere 11 parco ar
cheologico di Ostia, attesissi
mo da molti e la cui impor
tanza, forse, non si è riuscita 
mal a far comprendere abba
stanza a tutti I cittadini. 

Ieri mattina l'assessore 
Pala ha effettuato un sopral
luogo all'Isola Sacra. Con lui 
c'erano 1 responsabili della 
XVI circoscrizione, della So
printendenza Archeologica 
per Ostia ed esponenti di «I-
lalla Nostra». Ne è scaturito 
l'impegno, da parte dell'as
sessorato all'edilizia, di met

tere a punto in brevissimo 
tempo un piano organico di 
demolizioni per tutta l'area 
Interessata dal parco archeo
logico. Una operazione di bo
nifica difficile, che in alcuni 
casi avrà bisogno di decisio
ni drastiche, anche per ri
muovere timori e resistenze 
che hanno consentito all'a
busivismo edilizio di inse
diarsi nella zona compresa 
tra II porto di Traiano e tutto 
Il percorso della via Severia-
na. 

Questo l'impegno degli 
amministratori, sostenuto 

anche da una delibera che 
proprio ieri è stata votata dal 
consiglio dell'altra circoscri
zione interessata alla crea
zione del parco — la XIII — 
che richiede la massima se
verità contro gli abusivi nel
la zona che va dal porto di 
Traiano a Canocotta. 

Esaminandola in detta
glio. La via Severiana (at
tualmente sepolta) partendo 
dal porto di Traiano «scaval
ca- il Tevere, verso Ostia, per 
due volte fino a congiungersi 
— alla sua conclusione — 
con Ostia Antica. In questa 

Regione: la commissione sanità 
censura le scelte della giunta 

•All'unanimità la commissione sanità della Regione si dissocia 
da eventuali conseguenze negative derivanti dall'accordo con i 
farmacisti». Un fatto politicamente rilevante, questo, se si consi
dera che presidente della commissione è il socialista Albarello e 
che ne fanno parte anche le aitro forze della maggioranza penta-
partita. La commissione in pratica accusa la giunta per come ha 
condotto le trattative e raggiunto l'accordo. Il PCI da parte sua, 
nel considerare comunque l'accordo un dato positivo soprattutto 
per i cittadini, contesta oltre il metodo anche il merito. La giunta 
infatti si è arrogata il diritto di modificare l'assistenza farmaceu
tica nel Lazio e anche una li-pere regionale votata un mese fa che 
prevedeva il decentramento alio USL di tutta la materia. 

zona sono quindi compresi i 
porti Imperiali, Ostia Antica 
e l'Isola Sacra. Ma non è tut
to. «Esistono reperti di valore 
inestimabile ovunque — af
ferma Oreste Rutigliano di 
Italia Nostra — come, solo 
per fare un esempio, la Basi
lica di Sant'Ippolito. Creare 
un parco archeologico intor
no alia via Severiana signifi
ca ricostruire una parte fon
damentale dell'antica Roma, 
di valore inferiore soltanto ai 
Fori. Eppure nessuno ha 
pensato di impedire con de
cisione le edificazioni abusi
ve su quest'area — prosegue 
Rutigliano. E questo era il 
senso della durissima de
nuncia che Italia Nostra, nel 
maggio scorso, rivolse a Co
mune, Regione e Soprinten
denza». Nella zona sono state 
infatti edificate decine di ca
se, alcune esattamente sopra 
il percorso della strada ro
mana. Molte, nel raggio di 
3-400 metri, sono ville di lus
so o capannoni industriali u-
sati come depositi. Eppure — 
afferma Italia Nostra — sul
la zona grava un rigidissimo 
vincolo agricolo ed uno del 
piano regolatore. Per molte 
di queste costruzioni sono 

già state emesse ordinanze 
di demolizione ma — am
mettono in molti — nella 
quasi totalità dei casi le ordi
nanze non sono mai state e-
seguite o i proprietari, ricor
rendo al dissequestro, conti
nuano i lavori sotto gli occhi 
dei vigili. 

Da qui l'impegno dell'as
sessore: ville e capannoni sa
ranno comunque demoliti. 
Nei casi in cui ci saranno 
motivazioni sociali valide si 
troverà un accordo con i pro
prietari ricorrendo a permu
te e concessioni nelle aree 
«167». Queste le misure im
mediate. A partire da esse — 
è l'impegno di tutti — si po
trà mettere a punto il piano 
per il Parco archeologico di 
Ostia. 

Angelo Melone 

Culla 
La compagna Anna Candelotti è 

diventata mamma per la terza volta. 
Al piccolo, al papà Enrico Liberati, ad 
Anna, ai frate1:! l'affettuoso augurio 
deità segone Al.cata e dell'Unità. 

L'assessore Prisco 

Dopo l'accordo 
i farmaci 

sono sempre 
meno gratuiti 
Ecco il comunicato di Fran

ca Prisco, assessore al coordi
namento delle USL di Roma: 
«L'accordo raggiunto ieri alla 
Regione con 1 associazione dei 
farmacisti è positivo, dal mo
mento che fornisce garanzie 
di pagamento del credito pre
gresso e scadenze più certe per 
il futuro. Forti perplessità su
scitano invece le decisioni re
lative alle modalità di prescri
zione, sia perché contrastano 
con la legge vigente, sia per
ché danneggiano i cittadini 
da ben cinque mesi sottoposti 
al danno del pagamento forza
to delle medicine. Infatti il 
meccanismo ideato porterà 
non di rado a dover pagare ol
tre il ticket anche le mille lire 
per ogni ricetta in più che si 
renderà necessaria. Oppure ri
nunciare ai medicinali. Natu
ralmente una decisione di 
questo genere è stata assunta 
senza sentire il Comune che 
come è noto gestisce farmacie 
e che naturalmente applica le 
leggi. Qual* e l'obiettivo? Ri
durre la spesa farmaceutica. 
Se queste sono le soluzioni tro
vate bisogna sapere che vanno 
solo a danno dei cittadini, sen
za intaccare i veri meccanismi 
di formazione della spesa che 
sono il prontuario farmaceuti
co, la fissazione del protocollo 
diagnostico e l'esercizio del 
controllo». 

Mercoledì 

Via ai lavori 
della ferrovia 

per l'aeroporto 
di Fiumicino 

Cominciano mercoledì i 
lavori che collegheranno 1' 
aeroporto intercontinentale 
di Fiumicino con Roma, via 
binario. Il primo tratto fer
roviario verrà costruito tra il 
«Leonardo da Vinci» e la sta
zione di Porto di Fiumicino. 
La spesa prevista è di 65 mi
liardi di cui 15 sono stanziati 
per il primo lotto di opere. 
Fra circa due anni, a fine la
vori I viaggiatori potranno 
spostarsi dalla città all'aero
porto in circa mezz'ora evi
tando il traffico automobili
stico. 

Il nuovo ramo ferroviario 
si staccherà 900 metri prima 
della stazione di Porto e si 
solleverà su terrapieno sino 
all'altezza della super-strada 
Fiumicino-Roma. Dopo a-
verla scavalcata li tracciato 
proseguirà con un viadotto, 
percorribile a 9 metri di quo
ta, che sarà sostenuto da 61 
piloni. Il collegamento con 
l'aerostazione sarà assicura
to da un tapis-roulant di cir
ca 300 metri. Nella zona è 
previsto anche un parcheg
gio per circa 2.000 auto. 

Documento unitario in consiglio comunale 

Tra sei mesi sarà 
pronto il nuovo 

piano del commercio 
Nuovi mercati, licenze, piani di sviluppo, banchi tipo: questo il 

raggio d'azione della giunta capitolina sui problemi del commercio. 
Ieri sera, infatti, a conclusione del dibattito, il consiglio comunale 
ha approvato un ordine del giorno con cui impegna !a giunta a 
lavorare seriamente per il rilancio del sistema produttivo. L'ordine 
del giorno, presentato ria PCI, PSI, PRI e DC (ed approvato all'u
nanimità) è una sorta di progetto globale sul commercio ma cerca 
anche di dare risposte immediate ai punti caldi del settore (abusi
vismo e banchi tipo). La giunta si impegna — come è stato ricorda
to dall'assessore Costi nella replica — ad elaborare entro sei mesi 
i piani di adeguamento e di sviluppo della rete commerciale e 
quelli particolareggiati. E lo farà in accordo con la commissione e 
costituendo r.ufficio piano» incaricato non solo di elaborare ma 
anche di verificare i progetti. Sul tema, scottante, delle ordinanze 
di chiusura, la giunta adotterà i provvedimenti tenendo conto di 
alcune variabili (data di presentazione delle domande e esigenza di 
carattere sociale). Per i banchi tipo ci saranno (in alternativa) 
presto i 32 nuovi mercati. 

Nel frattempo verrà concessa una proroga negli sgomberi, salvo 
i casi eccezionali, come era già stato deciso con Io schema di delibe
rato approvato ad aprile dalla commissione commercio. Gli altri 
punti — sottolineati anche dall'assessore Costi — riguardano il 
mercato dei fiori (i lavori cominceranno a fine '84), i mercati gene
rali (sarà costituito un gruppo di studio e nel frattempo si rimette
ranno in sesto quelli di Ostiense), il mercato di piazza Vittorio 
(saranno studiate ipotesi di trasferimento e intanto la piazza sarà 
riorganizzata), soluzioni alternative per i mercati di piazza San 
Cosimato. Campo de' Fiori e San Saba. Infine. la giunta dovrà 
regolamentare 1 ambulantato nel centro storico ^salvaguardando i 
caratteri artistici e ambientali della città) e dotare l'Ente Comuna
le di Consumo di una nuova sede. «L'ordine del giorno — ha detti» 
poi Francesco Speranza nel suo intervento, a nome de! gruppo 
comunista — è un fatto importante. Siamo riusciti con questo atto 
a legare i problemi dell'emergenza coi temi della prospettiva e 
questo è decisivo per il futuro del commercio romano*. Sul docu
mento sono anche intervenuti i rappresentanti degli altri partiti, 
dichiarando il voto favorevole. 

Brevi .»v;^ 'C| .n Bipartito 
• "«ROMA NOSTRA»: Rotocalco in città con i! sindaco, i romani e 
g!i altri. E il lungo t i tolo della diretta televisiva organizzata nefjìi 
studi di Video Uno con il sindaco Vetere. Il pr imo aepunto (ia 
rubrica è settimanale) è per stasera aHe 22 .30 . Ci saranno fumati di 
cronaca, l'analisi di un fat to e il parere di uno «stròi:ero» su Roma. 
Stasera tocca a Cereso. Interverrà anche Falomi sug!i stanziarnwiti 
finanziari del Comune dell 'ultima settimana. 
# "DONNA E SALUTE è il t i tolo degli incontri settimana': promessi 
dalla Consulta femminile provinciale a Palazzo V'a'eniin. risi 2 1 a! 
25 novembre. Oggi alle 16 si parla di «Introduzione alia percezione 
corporea». 
# "IL CONSULTO su Roma prosegue nella Sala Borrcmir.i ti-, piazza 
della Chiesa Nuova. Oggi il tema del pomeriggio è «Confronto tra 
esperienze di alcune amministrazioni comunali». osrj:ti g'i assessori 
delle maggiori città italiane. In matt inata si parla de! ruo'o dei:a 
didattica nella facoltà di architettura romana. 
• "TAVOLA ROTONDA, mostra di gastronomia e affini, apre ogqi 
i battenti alle 16.30 nel Palazzo dei congressi deiì'EUR e durerà 
cinque giorni dalle 10 .30 alle 2 1 . 
# "L'ITALGAS continuerà a distribuire il gas nella zona del Comune 
di Frascati. La convenzione con il Comune è stata infatti rinnovata 
ieri, e prevede un incremento della distribuzione di gas del metano
dot to del GRA. 
• "SEGNALETICA stradale presto migliorata con un finanziamento 
comunale di 5 0 0 milioni stanziati dalla giunta comunale. 
0 "CONCORSO sui trasporti pubblici e la città. Potranno parteci
parvi gli alunni delle terze classi di scuola media. Lo organizza 
l A t a c . m collaborazione con il Provveditorato allo sturi, o. 
• "IL MIGLIO di Roma è stato annullato. La seconda edizione delia 
competizione, che si sarebbe dovuta tenere sabato prossimo m 
piazza Navona è stata rinviata sine die dagli organizzatori, cric 
sperano di poterla attuare entro novembre o dicembre. È stato il 
sindaco a comunicare la mancata autorizzczione per l'uso deiia 
piazza. 
# "ERNO RUBIK. famoso inventore del cubo omonimo, sarà a 
Roma dal 28 ottobre al 4 novembre ospite dell 'Arci Unione giochi 
Tra i primi appuntamenti, domani alle 16.30 nei locali del le» G ì di 
viale Adriatico 136 per una gara a premi tra i campioni italiani tu 
rompicapo. 

Roma 
AVVISO: >e i-.Tatr.e previste per og-
r,: r.r:'e se*ioo. vengono rmviate per 
per r-.ettcre s- co^pag-a ci partecipa
re a' a rr,3-fcs:arc-.c a piazza Santi 
Arcsto'i. Si rri^iergcno soJo le as-
s»rr.;v.e ceri . r i o a"9 14 e afle 
20 30. 
ASSEMBLEE: USL RM 17 a^e 
t-S.SOaErjrnoP.-aTilG. Rodano): PA
RODI a' e 20 30 (Ottaviano). 
ZONE: CASSIA-FLAMINIA aH« 
20 30 r_T.:crc segretari, crgaruzati-
v- e am.-r-...-i,s:rat.vi (Bozzetto). 
SEZIONE PREVIDENZA E ASSI
STENZA: a'e 15 30 gruppo lavoro 
prcbc—i har-.d cappati (Battala. 

CONFERENZA D ORGANIZZAZIO
NE DEI COMUNISTI STATALI: è 
rinviata a venerdì 4. 
INIZIATIVE SUL TESSERAMENTO 
E COMMEMORAZIONE DI D'ONO
FRIO: *)m»r,i, organ'wata dalla zona 
f.Tag'ar.a-Pcrtjer.se. presso l'hotel 
Sirice et No* (via S. Panta'-eo Cam-
paro) rr.ì'-Jes\az.or-i ccn rf compagno 
Sanco f.'.ore!:'. Partecipano Catania e 
Funghi. 

Zone della provincia 
EST - Attivo sul tesseramento: 
PIANO aile 20 (Schma): VlCOVARO 
A'e 19 (Bernard r.i); ROVIANO alle 
20 30 (Rcrr.am); GUIDONiA ane 18 
(Fi!afco77il: BAGNI Di TIVOLI ai?« 18 
assemblea (Di Bianca). 
NORD: m sede a"e 17 comitato d< 

zona (Mancini. De Anget-s). 
SUD: COLLEFERRO a-"e 17 assem
b l a (Cervi): POMEZIA aHe '.8 CO se
zioni territoriali (Forimi); LANUVTO al
le 18 CO: MONTEPORZìO assem
blea; ARDE A a-Jc 15.30 (Faiasca. 
Fon«ni). 

Rieti 
In feòerazioce a?:» 16.30 att.vo sul 

tesseramento (Rapare!)'). 

Latina 
In federazione a>"e 17 CD allargato 

(Siddera. imbenone): SEZZE (Centro 
Socia» a!!e 16 pensionati (Pochetti). 

Viterbo 
In federazione aHe 18 CF Clrabac-

chmi). 

AGENZIA PEGNO 

MARIO 
GIAMPA0LI 

V>a Rasena. 34-35 
il giorno 15 dicembre 1983 ane 
ore 16.30 vendita pegni scaduti. 
preziosi e non preziosi dal n u 
m e r o 3 6 8 7 7 ai n u m e -
r o 3 7 4 4 3 

La centrale del calore pulito. 
Anche nei conti. 

Perii riscaldameli*!] centralizzato, tre nuove proposte Italgas a scelta: 
CdfOTE PUfitQ"CllÌ3VÌ Ìli 11)3110?Italgas fornisce gratuitamente un impianto completo (sino a 500 030 
chi!oca!orie/ora) comprensivo di allacciamento, impianto interno e bruciatore a gas sulla caldaia esistente 

C3Ì0re PllIitO COn GQntrillUtO. Italgas contribuisce alie spese di trasformazione a gas, nel caso in cui 
l'impianto richieda la sostituzione del gruppo termico ed altri eventuali interventi. 

CdlOre pUlìtQ COn fìn3nZÌ3niEntO. italgas assume l'onere per gli interessi su finanziamento bancario 
(massimo lire 18 milioni per impianto) destinato alle spese di trasformazione a gas. 

ò 
H5lfl(nl!2ì(2Ì Senrim riscfflmnto 

mU&& non-stop. 
Per informazioni: 

Esercizio Romana Gas-Via Ostiense, 72 
lei. 58.75-57.80.749 

http://ar.a-Pcrtjer.se

